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oP 


Liguria 


Scopri le nostre azioni 
su liguria.coop.it 


Schlein, 


La leader del Pd riempie la piazza al Porto Antico: “La Liguria punto di svolta nazionale” 


L'inchiesta 


Pressioni in porto 
La Procura trova 
conferme nei testi 


ell’ufficio del pm Luca 

Monteverde. è rimasto 
quattro ore. Quando è uscito, 
davanti ai cronisti l'avvocato 
Andrea La Mattina non ha 
proferito parola, se non per 
dichiarare che «sono tranquillo, 
sereno sempre. Le 
intercettazioni di Toti? Non 
posso parlare perché c’è il 
segreto istruttorio». 
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di Matteo Macor è a pagina 3 


Scatta l'estate dei traghetti: 7 paesi 
12 destinazioni, 5 compagnie 


In quattro mesi previsti 1,7 milioni di passeggeri sui 2,4 complessivi del 2024. Finito il restyling del Terminal| darietà sociale, dell’inclusio- 


Le onoreficenze 


Cavalieri 

del Lavoro 
per la prima volta 
esclusa la Liguria 
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di Massimo Minella Il convegno di Confindustria 


Cinque compagnie, dodici destina- 
zioni mediterranee, sette Paesi (Ita- 
lia, Francia, Spagna, Malta, Tunisia, 
Algeria e Marocco). Scatta di fatto 
oggi, in anticipo sul calendario, l’e- 
state dei traghetti del porto di Ge- 
nova. A fine anno, secondo le stime 
di Stazioni Marittime, gli scali sa- 
ranno 1.850, i passeggeri 2,4 milio- 
ni, le auto 900mila e i metri lineari 
2,1 milioni. Dati in leggera crescita, 
rispetto al 2023, che si concentre- 
ranno fra giugno e settembre. 

è a pagina 8 


Gozzi Dopo petrolio 
e nucleare, Genova 
diventi capitale 
delle rinnovabili 


è a pagina 9 


La polemica 


La storia 


Nizza, sequestro e rapina 
dopo la notte d'amore in una villa 


di Marco Lignana e Marco Preve e a pagina 7 


Sandra, socia. 


Gino, cliente. | Fabrizio, lavoratore. 


ì 


La notte d’amore 

tra un medico settantenne 
di Nizza, fraimassimi 
collezionisti d’arte francesi 


Alle società 


e una 28enne aspirante p e r a ZI O ni 

modella di Sanremo, È 

all’alba si è trasformata in un p refe riamo 

incubo criminale. H H 

L’uomo è stato le azioni coop 


minacciato dalla giovane 
e dal suo complice armato 
di pistola. 


per la società. 


Liguria 


Lega, assalto 
ai Luzzati 
Montoli: “Bucci 
intervenga” 


di Michela Bompani 


«Lo ha detto Marco Bucci 
che i Giardini Luzzati sono 
un modello per tutto il cen- 
tro storico, allora chiediamo 
al sindaco: fermi questo deli- 
rio»: Marco Montoli, presi- 
dente della cooperativa so- 
ciale Il Cesto, che gestisce il 
complesso dei Giardini Luz- 
zati e ne cura ogni attività, 
sempre nel segno della soli- 


ne e dell’accoglienza, è sedu- 
to sulla rampa di accesso al- 
l’unico grande spazio sociale 
pubblico gestito attivo della 
città di Genova e il selciato è 
colorato con un enorme arco- 
baleno. Da oggi all’8 giugno i 
“Luzza”, come vengono chia- 
mati i Giardini, ospiteranno 
il Pride Village, il quartier ge- 
nerale del Liguria Pride con 
incontri, dibattiti, spettacoli 
e musica in attesa della para- 
ta di sabato prossimo. E pro- 
prio uno dei laboratori del 
cartellone del Pride è finito 
nel mirino della Lega. 
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Il calcio 


ff rr 
mimax 
A Gioiello fragile Estanis Pedrola 


Samp, Pedrola 
resta. Il Barcellona 
non lo riscatta 


di Lorenzo Mangini è a pagina 14 
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«Lo ha detto Marco Bucci che i 
Giardini Luzzati sono un modello 
per tutto il centro storico, allora 
chiediamo al sindaco: fermi questo 
delirio»: Marco Montoli, presidente 
della cooperativa sociale // Cesto, che 
gestisce il complesso dei Giardini 
Luzzati e ne cura ogni attività, 
sempre nel segno della solidarietà 
sociale, dell’inclusione e 
dell’accoglienza, è seduto sulla 
rampa di accesso all’unico grande 
spazio sociale pubblico gestito attivo 
della città di Genova e il selciato è 
colorato con un enorme arcobaleno. 
Da oggi all’8 giugno i “Luzza”, come 
vengono chiamati i Giardini, 
ospiteranno il Pride Village, il 
quartier generale del Liguria Pride 
con incontri, dibattiti, spettacoli e 
musica in attesa della parata di 
sabato prossimo. E proprio uno dei 
laboratori del cartellone del Pride è 
finito nel mirino della 
Lega che ha detonato 
un comunicato contro 
“la teoria del gender” 
che sarebbe inculcata 
aibambini in uno dei 
laboratori pomeridiani 
riservati proprio ai più 
piccoli sui temi dei 
diritti e curati da 
psicologi e educatori. 
El’attacco politico è 
più ad ampio raggio, 
coinvolgendo la 
gestione complessiva 
dei Luzzati e 
l'affidamento dell’area 
alla cooperativa 
sociale Il Cesto. 
Presidente 
Montoli, cosa sta 
succedendo? 
«Il sindaco ci ha 
indicato come 
esempio di politiche 


© Punto 


sociali, l’assessora 
comunale alle 
Politiche sociali 
Lorenza Rosso, 
candidata alle 


Europee proprio con 
la Lega, partecipa ad 
ogni inaugurazione. 
Poi, capisco che nona 
tutti possano 
interessare le 
iniziative che 
organizziamo, il Comune ha tolto il 
patrocinio al Pride da diversi anni, 
ma questo attacco non ha senso». 
La Lega accusa la sua 
cooperativa di essere morosa nei 
confronti del Comune: è polemica 
politica o l’inizio di una guerra alla 
gestione di uno spazio pubblico? 
«La morosità è una fake news: ai 
Luzzati paghiamo un affitto basso, di 


di riferimento 
Un'immagine 
dei Giardini 
Luzzatie a fianco 
il presidente 
del Ce.Sto 
Marco Montoli 


Genova Cronaca 


Intervista 


Marco Montoli 
“I Giardini Luzzati 
sono un modello 
Il sindaco intervenga” 


di Michela Bompani 


1500 euro al mese, in cambio però 
produciamo attività ed eventi per 
una valore di 400mila euro all’anno. 
Quando abbiamo rinnovato la 
convenzione avevamo trovato un 
accordo con il Comune, perché 
avevamo già eseguito diversi lavori a 
nostre spese. Durante il Covid, poi, 
quando avevamo allestito un 
tendone per far studiare i ragazzi, 


avevamo il bar chiuso, ma non 
abbiamo potuto usufruire del bonus 
affitti perché siamo una cooperativa, 
idem peril ristorante. L’unica 
questione aperta con il Comune, 
adesso, ma ne stiamo discutendo per 
trovare una soluzione, è un arretrato 
della Tari che il Comune dice di 
averci notificato, ma nella nostra Pec 
non risulta. La nostra convenzione, 


Non è vero che siamo 
morosi, l'unica 
pendenza in ballo con 
il Comuni è una Tari 
arretrata. 
Produciamo valore 
sociale e anche eventi 
per 400 mila 
euro l'anno 
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comunque, scade tra sei anni». 

Che tipo di investimenti vi 
accollate? 

«Tutto l’arredo urbano della piazza, i 
concerti con grandi protagonisti, 
come quello di Big Mama tra pochi 
giorni, cercando di tenere tutti gli 
eventi gratuiti o con un prezzo 
simbolico. Anche il bar potrebbe 
rendere moltissimo, ma abbiamo 
scelto di reinvestire tutto nel 
garantire i Giardini Luzzati come 
spazio comune. Del resto ad aprile i 
Luzzati sono finiti nella trasmissione 
“Generazione bellezza” di Rai 
Cultura come esempio nazionale 
sono diventati modello sarà della 
piazza della stazione a Napoli». 

L’attacco della Lega a un 
laboratorio per bimbi del Pride 
accusato di diffondere una 
inesistente “teoria del gender” è 
un pretesto per mettere in mora 
tutta l’attività dei 
Luzzati? 

«A partire dai valori di 
accoglienza, 
solidarietà, 
pluralismo, i Luzzati 
sono uno spazio di 
riflessione peri nostri 
bambini, adolescenti, 
ragazzi, ne seguiamo 
centinaia e i primi 
nostri ex ragazzi sono 
già genitori e portano i 
loro bambini qui. Al 
Cesto non si impone 
alcuna teoria, semmai 
si danno strumenti per 
crescere, a tutte le età. 
Davanti ai conflitti in 
corsoin Ucraina oa 
Gaza, qui affrontiamo 
dibattiti dando vocea 
tutte le parti, perla 
pace. Non siamo un 
partito, ma una agorà, 
dove tutte le parole sono importanti 
e ugualmente ascoltate». 

Teme che il centrodestra cominci 
la demolizione dei Luzzati? 
«Speriamo che non cominci adesso 
una battaglia a colpi di burocrazia, 
per cui tutte le iniziative diventino 
sempre più difficili perla 
“formazione” di tantissimi cavilli 
burocratici. Crediamo che il 
Comune non sia schizofrenico: 
l'assessorato alle Politiche sociali ha 
da poco affidato al Cesto la regia di 
un progetto di comunità che 
coinvolge il centro storico, con oltre 
90 associazioni e lo ha ribadito lo 
stesso sindaco che i Luzzati sono un 
modello per tutto il centro storico. 
Anche noi, a questo punto, ci 
appelliamo al sindaco di Genova: 
difenda i Luzzati dalla Lega». 
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«Le attività e i laboratori che orga- 
nizziamo sono fatti con competen- 
za e professionalità: promuovono in- 
clusione e, nello specifico, “Infinite 
famiglie” dà a tutti la possibilità di 
trovare una collocazione nella real- 
tà, che esiste al di là dei modelli ste- 
reotipati che non corrispondono 
più a nulla»: Chiara Nardini, presi- 
dente di Edusex, psicoterapeuta, è 
la responsabile del laboratorio le 
Kids Village, ai Giardini Luzzati, ac- 
cusato dalla Lega di diffondere la co- 
siddetta “teoria gender” tra i bambi- 
ni. «Invito tutti gli esponenti della 
Lega a partecipare al laboratorio, 
perché criticano ciò che non cono- 
scono», dice Nardini. 

E il mondo politico si solleva e si 
stringe attorno al Pride, ad Edusex e 
in tutto insieme allo spazio dei Giar- 


dini Luzzati: «Interrogherò la giun- 
ta regionale, se ancora ce ne sarà 
una sulla questione - dice, con una 
punta di ironia, Gianni Pastorino, 
consigliere regionale Lc - questo è 
un becero tentativo di delegittima- 
re ciò che viene fatto in quel luogo, 
punto di riferimento per moltissime 
donne e uomini che abitano nella 
nostra città». E invitando le famiglie 
ai laboratori del Pride, attacca la Le- 
ga: «È un partito subalterno alle vo- 
lontà di Toti e Bucci - dice - che non 
si occupa né di questioni sociali né 
del territorio, rivelando la propria 
natura omofoba e discriminante. E 
mentre la Lega deve restituire 49 mi- 
lioni, abbondantemente rateizzati, 
c’è chi le cose le fa finanziandosi da 
solo con la volontà delle persone». E 
anche il consigliere comunale rosso- 


Le reazioni 


Chiara Nardini 
Edusex 
è la responsabile 
del laboratorio “le Kids” 


jas o 


A Tradizione Un precedente 
appuntamento al Pride Village 


La psicoterapeuta: “La Lega critica ciò che non conosce” 


verde Filippo Bruzzone alza le barri- 
cate intorno ai Luzzati: «Sorprende 
come la Lega, così attenta a presun- 
te morosità della cooperativa // Ce- 
sto, taccia invece su come finanzi le 
varie campagne elettorali - attacca - 
intanto in Comune la maggioranza 
continua a bocciare ordini del gior- 
no sulle campagne di sensibilizza- 
zione su Hiv e Hpv o non porta nep- 
pure in aula le mie richieste di esten- 
dere l’affidamento dei minori non 
accompagnati, che sono sempre di 
più, alle coppie omogenitoriali». 
Entra nella polemica, a gamba te- 
sa, l’Arci di Genova: «Chiariamo alla 
Lega che la cosiddetta “teoria gen- 
der” non esiste, non esiste nessuna 
lobby che voglia insegnare ai bambi- 
ni a cambiare sesso. Esiste invece, e 
orgogliosamente, una grande comu- 


nità che valorizza le differenze. Il 
mondo reale non è quello della fami- 
glia del Mulino Bianco: i bambini e 
le bambine lo sanno già, a differen- 
za dei consiglieri della Lega». E la 
consigliera regionale rossoverde Se- 
lena Candia aggiunge: «Il candidato 
alle Europee della Lega, Vannacci, 
teorizza il modello delle classi diffe- 
renziate, ovvio che non può in alcun 
modo comprendere i concetti di 
educazione all’inclusione e alla cul- 
tura affettiva che è l'argomento del 
laboratorio che viene accusato dalla 
Lega di indottrinare con una teoria 
che non esiste. Questa vicenda dimo- 
stra una politica di destra oscuranti- 
sta e discriminante che sceglie di 
non vedere la società in cui vivia- 
mo». — michela bompani 
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«Da qua, siamo chiari, il Pd lavorerà 
per costruire una coalizione che bat- 
ta le destre e vinca le Regionali». Lo 
risolve direttamente dal suo affolla- 
to palco genovese, Elly Schlein, l’e- 
quivoco di fondo della sua giornata 
ligure e del (movimentato, per con- 
tingenza e vocazione) dibattito in- 
terno al partito. Passata in dieci ore 
da Rapallo a Genova, dai convegni 
tra gli imprenditori ai village dei pri- 
de, al fianco della segretaria nazio- 
nale davanti alla folla di calata Man- 
draccio ci sono tutti gli eurocandida- 
ti liguri dem, Cecilia Strada, Brando 
Benifei e Donatella Alfonso in prima 
fila, e fanno da sfondo temi e bandie- 
re europee. Troppo importante da 
raggiungere la soglia del 20 per cen- 
to, che non tutti i sondaggi mettono 
al sicuro: a una settimana dal voto 
dell’8 e del 9 giugno «ogni voto con- 
ta», è il messaggio di ogni incontro 
dem. A riempire la piazza, però, scel- 
ta «con coraggio» tra le più ampie 
tra quelle disponibili, - si racconta- 
va con preoccupazione già nei gior- 
ni scorsi - pare essere anche e so- 
prattutto l'orizzonte più lontano, 
quelle elezioni regionali anticipate 
che il terremoto giudiziario che ha 
investito il governatore ligure Gio- 
vanni Toti ha reso probabilmente 
inevitabili. Tra le centinaia del Man- 
draccio, il primo pensiero è quello. 
«Era il momento giusto per tenere 
le due sfide insieme», dirà sotto il 
palco la stessa Schlein a eventi fini- 
to, trai selfie di rito. E così il titolo al- 
la piazza finiscono per darlo soprat- 
tutto i segretari locali dem, Simone 
D'Angelo e Davide Natale, nel loro 
intervento dal palco vista mare: 
«Questo è l’avviso di sfratto a Toti e 
alle destre». 

Atterrata in Liguria anche per 
provare a rasserenare se non riappa- 
cificare un partito locale che non rie- 
sce a liberarsi dai vizi di sempre, - 
certi sorrisi tirati di ieri raccontano 
ancora di tensioni e divisioni in se- 
rie, tra nuove e vecchie stagioni del- 
lo stesso mondo, tra piazze e chat - 
Schlein del resto il suo messaggio 
sullo scandalo ligure l'aveva già 
mandato nei giorni scorsi. «Sarà la 
magistratura a fare il suo corso, ma 
c’è una cosa che viene prima, quan- 
do c’è un quadro così grave che 
emerge dalle indagini: è l’opportuni- 
tà politica di lasciare alla Liguria vol- 
tare pagina e ripartire, andare a nuo- 
ve elezioni», ribadisce dal palco la ri- 
chiesta sulle dimissioni di Toti. «La 
Liguria è paralizzata, senza una gui- 
da si rischia di mettere in discussio- 
ne la programmazione edi servizi ai 
cittadini», è l’allarme condiviso da 
tutti i dirigenti dem. Perla prima vol- 
ta, però, in attesa della «battaglia» 
sulla sfiducia che il capogruppo in 
Regione Luca Garibaldi promette 
per martedì, per il Consiglio regio- 
nale della sfiducia al governatore so- 
speso, la stessa leader nazionale pro- 
va a tracciare la rotta. Parlando di 


A destra sono doppiopesisti 
solo poco tempo fa 
chiedevano dimissioni in 
Puglia, ora sono garantisti 


Genova 


L'interruzione 


in Europa 


k f 


Verso le Europee 


di gravidanza è un altro 
diritto che difenderemo 


Schlein a Genova 
Da qua si parte 
per battere le destre 
e vincere le regionali” 


coalizione ampia con cui condivide- 
re la costruzione della proposta, del 
ruolo del Pd nel trainare il fronte, di 
un partito - si rilancia anche dalla 
minoranza del partito, nel pubblico 
ci sono anche i parlamentari Anna- 
maria Furlan e Lorenzo Basso - 
«che sia pronto a governare». «L’ap- 
puntamento sul quale concentrarsi 
sono le Europee tra una settimana, 
- è la replica indiretta del consiglie- 
re regionale Armando Sanna - per 
le Regionali sono cinque anni che ci 
prepariamo». 

Anche in mezzo al popolo ritrova- 
to del partito, che una piazza così 
partecipata non la vedeva da tem- 
po, c’è l’aria della suonata a passo di 
carica. Poca voglia di commentare i 
riflessi dell'inchiesta che ha terre- 


di Matteo Macor 


[© In piazza 

Elly Schlein a Genova al 
Porto Antico, sopra al 
centro con i candidati 
liguri alle Europee, a 
destra conisegretari 
Natale e D'Angelo uoni 


Sono settimane 
che la Liguria 
non può andare 
avanti, non merita 
di essere paralizzata 


motato una regione sullo stesso Pd, 
il messaggio di fondo è la richiesta 
di un rilancio. «Liberiamoci di que- 
sto centrodestra in affari, liberiamo- 
ci di questa politica, dei governatori 
che decidono del nostro futuro a 
pranzo sugli yacht, - si sfoga un vec- 
chio militante aggrappato al pal- 
chetto montato vista molo, forse 
non per caso - Questa è l’occasione 
per girare pagina una volta per tutte 
per davvero, anche tra di noi, diamo 
un taglio con il passato e andiamo a 
riprenderci questa regione». Parole 
in libertà persino applaudite dai vici- 
ni di comizio, in attesa dell’arrivo in 
ritardo della segretaria. 

È insomma il destino incerto del- 
la regione, a infiammare l’elettorato 
di una forza politica che colleziona 
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Non ce ne facciamo un 
granchè di una premier 
donna che non si batte per 
i diritti delle altre donne 


sconfitte ormai da quasi dieci anni. 
«A destra sono sempre doppiopesi- 
sti, solo qualche settimana fa chie- 
devano dimissioni per le indagini 
che non avevano nemmeno sfiorato 
il presidente della Regione Puglia, 
adesso sono diventati tutti garanti- 
stisti e abbiamo visto dei ministri fa- 
re gli avvocati d’ufficio», scatena la 
piazza Schlein, applauditissima da 
quelli che definisce «grandi amici», 
Sergio Cofferati e Luca Pastorino. 
La tappa finale di una corsa da 150 
eventi è però venerdì prossimo, per 
il comizio di chiusura di campagna 
che la segretaria nazionale dem ha 
voluto a Padova, tra gli eventi del 
pride e la memoria di Enrico Berlin- 
guer. «Ci sono le Europee, e tutto 
quello che dobbiamo portare noi co- 
me comunità di partito in Europa», 
ricorda Schlein, e riprende lo sche- 
ma di questi mesi. Coni 
temi di sempre da caval- 
care, dalla raccolta fir- 
me per il salario mini- 
mo allo sfascio della sa- 
nità, dai piani Valditara 
di riduzione delle quo- 
te di stranieri nelle clas- 
si all’autocritica dem 
sullo Ius Soli («una leg- 
ge che non abbiamo fat- 
to quando avevamo i 
numeri per fare») e il go- 
verno (e Giorgia Meloni 
su tutti) come bersaglio 
ideale. «Non ce ne fac- 
ciamo granché di una 
premier donna che non 
si batte per i diritti delle 
altre donne del Paese, a 
partire da quelli di sce- 
gliere sul proprio cor- 
po, perché è vergogno- 
so che l’unica cosa con- 
creta fatta dal governo 
Meloni sulla sanità è far 
entrare gli antiabortisti 
dentro i consultori», ur- 
la la segretaria. E anco- 
ra: «Non permetteremo 
a nessuno di riscrivere 
la nostra storia, lo dico 
alla Meloni ospite diu 
Vox: noi siamo orgoglio- 
sissimi della nostra identità antifa- 
scista». Tanti memo utili come a ri- 
badire che sì, l’orizzonte del partito 
non può che essere l'Europa, ma so- 
prattutto la nuova fase politica che 
si aprirà dal 10 giugno, nel Paese e 
in parte pure in Liguria. «La vicen- 
da ligure è piombata sulla campa- 
gna elettorale a tutti i livelli, e anco- 
ra di più qui - riflette Benifei nel re- 
tropalco, a evento finito - Ma a ele- 
zioni ormai vicine, le questioni si so- 
no riconciliate. In ballo ci sono il de- 
stino di un’Europa migliore, e un fu- 
turo diverso per una regione che è 
stata condannata questo declino da 
una destra incapace di lavorare in 
una prospettiva europea. Le cose, al- 
la fine, stanno insieme». 
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Genova Cronaca 


L'INCHIESTA PER CORRUZIONE 


di Marco Lignana 
e Marco Preve 


È rimasto quattro ore nell’ufficio 
del pm Luca Monteverde. Quando 
è uscito, davanti ai cronisti l’avvo- 
cato Andrea La Mattina non ha 
proferito parola. Se non per ri- 
spondere che «sono tranquillo, se- 
reno sempre. Le intercettazioni di 
Toti nei miei confronti? Non pos- 
so parlare perché c’è il segreto 
istruttorio». 

L’interrogatorio di un testimo- 
ne chiave nell’inchiesta sulla Tan- 
gentopoli ligure, uno dei membri 
del comitato portuale prima con- 
trarissimo alla proroga trentenna- 
le della concessione del terminal 
Rinfuse a favore di Aldo Spinelli, 
poi fra coloro che votarono a favo- 
re, è stato secretato. Ma le quattro 
ore di fronte a magistrati (oltre a 
Monteverde, c’era Federico Ma- 
notti) e finanzieri non sono passa- 
te invano. Anzi: «La linea accusato- 
ria non è stata smentita», ha con- 
fermato il procuratore capo Nico- 
la Piacente dopo l’ennesima mara- 
tona al nono piano di palazzo di 
giustizia, 

Del resto La Mattina non è inda- 
gato, e dunque in qualità di testi- 
mone è obbligato a dire la verità e 
non può avvalersi della facoltà di 
non rispondere alle domande del 
pm. Ma le sue risposte non sono 
entrate in rotta di collisione con le 
domande della Procura, come in- 
vece è avvenuto con l’ex presiden- 
te del porto Paolo Emilio Signori- 
ni, che comunque si trova in una 
situazione completamente diver- 
sa, accusato di corruzione e anco- 
rain carcere. 

La deposizione di La Mattina 
era forse la più attesa fra i membri 
del comitato, perché nominato 
proprio dalla Regione. E a dimo- 
strazione che la sua scelta nel 
board non fosse per nulla casuale, 
Giovanni Toti l’aveva pure nomi- 
nato rappresentante regionale 
nella “Conferenza nazionale per 
la giustizia riparativa”. Una scelta 
finita pure al centro di un’interpel- 
lanza promossa dal consigliere di 
opposizione Ferruccio Sansa. 

Insomma nomine eccellenti, ep- 
pure nelle intercettazioni il gover- 
natore oggi sempre ai domiciliari 
definisce La Mattina «un avvoca- 
ticchio che si compra con una car- 
ta unta». Da quanto emerge nelle 
carte, il legale dello studio Bonelli 
Erede prima definisce l’operazio- 
ne del rinnovo per 30 anni della 
concessione del Terminal Rinfuse 
ad Aldo Spinelli (anche lui ai domi- 
ciliari per corruzione) «una presa 
per il culo». Scatenando così una 
lunga opera di convincimento, 
tanto che l’avvocato racconta a un 
altro membro del comitato di ave- 
re risposto a Signorini di non esse- 
re stato «in condizione di poter va- 
lutare e decidere... se vuole anda- 


re Toti a votare volentieri, io non 
posso farlo!» E poi, «Ragazzi però 
queste cose le sapete per tempo, 
non è che me lo dite il giorno pri- 
ma, perché sennò è un ricatto... 
cioè ho una pistola puntata alla 
fronte che devo votare sì”. 

Alla fine, comunque, proprio do- 
po un invito a pranzo da parte di 
Toti, il legale cambia idea: «Mi è 
stato spiegato meglio il contesto... 
il contesto nel senso... e anche se 
vogliamo il disegno... il disegno po- 
litico no che c’è dietro che mi sem- 
bra quantomeno comprensibi- 
le...». 

Dal momento che il rinnovo del 
Terminal Rinfuse per Spinelli (e 
anche per l’armatore Gianluigi 
Aponte, che però non è indagato) 
è una delle operazioni che secon- 
da l’accusa “generano” i bonifici 


Pressioni In porto 
La Procura trova 
conferme nei testi 


Quattro ore di interrogatorio per Andrea La Mattina l'avvocato membro 
delboard dell'Autorità che cambiò parere sulla maxiconcessione Rinfuse 


per Toti effettuati da scio’ Aldo e 
proverebbero la corruzione, i pm 
hanno chiesto chiarimenti “tecni- 
ci” sull’operazione, ma pure cosa 
sia successo nel pranzo con Toti. 

Con quello di La Mattina sono fi- 
niti gli interrogatori dei membri 
del comitato portuale che hanno 
avuto un ruolo determinante in 
questa vicenda. Prima del legale, 
sono stati sentiti Giorgio Carozzi 
(nominato dalla Città Metropolita- 
na, quindi dal sindaco Bucci) e Ri- 
no Canavese, scelto invece dal co- 
mune di Savona. Unico, quest’ulti- 
mo, a restare sulla propria posizio- 
ne e a non votare per il rinnovo 
trentennale della proroga. 

Dopo il suo interrogatorio, ave- 
va detto: «Il porto non è fatto di ce- 
ne a Montecarlo, ma di gente che 
lavora». 
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Sullo yacht 
Foto scattate 
dalla finanza in 
occasione delle 
visite di Toti e 
Signorini a 
bordo dello 
yacht di Aldo 
Spinelli 
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L'intervento 


Dopo il Genova-gate, ancor più convinti 
della ineleggibilità a sindaco di Bucci 


Il 26 settembre si celebrerà in 
Cassazione l’udienza sull’azione 
popolare per l’ineleggibilità di 
Bucci alla carica di Sindaco di Ge- 
nova. 

Alla luce di quanto emerge dal- 
le indagini sul “Genova-gate” for- 
se possono risultare più chiare ai 
Genovesi le ragioni di fatto e di di- 
ritto che sono alla base dell’azio- 
ne popolare per l’ineleggibilità 
di Bucci. 

Lo strumento del “commissa- 
rio straordinario”, anche nel ca- 
so di Genova, è stato largamente 
abusato dal legislatore e ciò ha 
creato gravi distorsioni nell’ordi- 
namento perché i commissari 
straordinari operano in deroga a 
tutte le leggi, escluse - speriamo 
- quelle penali e della UE. Ma non 
c’è scritto nei decreti istitutivi 
che essi operano anche in deroga 
alla Costituzione e, invece, di fat- 
to, è così che accade. Vengono, in- 
fatti, compressi diritti fondamen- 
tali, quali il diritto alla salute, il di- 
ritto alla qualità della vita, il dirit- 
to alla tutela dell'ambiente, del 
paesaggio e del nostro patrimo- 
nio storico e artistico. Vengono 
sospesi controlli e contrappesi. 
Ma viene, soprattutto, compres- 
so il fondamento stesso della Co- 
stituzione: la sovranità che appar- 
tiene al popolo. La sovranità non 
è un diritto: è un potere origina- 
rio riconosciuto come tale al po- 
polo dalla Costituzione. 

Con il Modello Genova il popo- 
lo non può esercitare la sovrani- 


I cittadini che hanno 
presentato il ricorso, 
respinto due volte, ora 
attendono il giudizio 
della Cassazione 


di Ermete Bogetti* 


K Primo cittadino Il sindaco di 
Genova Marco Bucci con l'ex 
presidente del porto Signorini, 
da lui indicato come ad in Iren 


tà, perche gli organi elettivi, che 
lo rappresentano, sono stati esau- 
torati dai commissari straordina- 
ri: i progetti e le opere più impor- 
tanti non passano in consiglio co- 
munale o in consiglio regionale, 
men che meno nei municipi e 
non sono previste adeguate for- 
me di partecipazione dei cittadi- 
ni: i cittadini sono fuori dai gio- 
chi. 

I ricorrenti 
per l’ineleggibi- 
lità di Bucci 
hanno tentato 
e tentano di ri- 
mediare, in via 
giudiziaria, ad 
una di queste 
distorsioni del- 
ordinamento. 

Il Commissa- 
rio alla Rico- 
struzione, l’Uo- 
mo del Ponte, 
l’Uome del fare 
(del fare qual- 
siasi cosa, non 
perché serva, 
ma per fare, 
non certo preci- 
puamente nel- 
l'interesse dei comuni cittadini) 
aveva accumulato un potere im- 
menso, fatto di tanti soldi a dispo- 
sizione, di tanti contatti con po- 
tenti, di tanti progetti da comuni- 
care in continuazione sui media. 

E’ evidente che un soggetto co- 
sì era in grado di influenzare la 
competizione elettorale a pro- 


prio favore, proprio per il potere 
accumulato e l’esercizio dello 
stesso. 

Si era, cioè, verificata esatta- 
mente quella situazione anoma- 
la che la legge (il T.U. degli Enti lo- 
cali) tendeva a prevenire. Le di- 
sposizioni sull’ineleggibilità di di- 
versi soggetti, fra cui i Commissa- 
ri di Governo, come Bucci, previ- 
sta dagli artt. 60 e 61 del TUEL, in- 
fatti, tendono ad evitare che la 
particolare posizione di potere, 
legittimamente rivestita dal tito- 
lare di una funzione pubblica di 
estremo rilievo per la collettività 
amministrata, possa influire sul- 
la competizione elettorale, condi- 
zionandone l’esito a suo favore. 

Parlando con le persone e leg- 
gendo la stampa (non solo loca- 
le), Bucci è l’Uomo del Ponte - an- 
che se ora l’immagine è, forse, un 
po’ appannata da quanto emerge 
in questi giorni dalle indagini - e 
come tale è stato votato, fruen- 
do, evidentemente, della cointe- 
stazione delle due funzioni, Com- 
missario straordinario e Sindaco, 
e della confusione ingenerata 
nel corpo elettorale anche con 
l'appoggio dei media. 

Il Tribunale e la Corte d’Appel- 
lo di Genova si sono pronunciati 
contro i ricorrenti. Confidiamo 
in una diversa decisione della Su- 
prema Corte di Cassazione. 

*Ex Procuratore Corte dei Conti 
e portavoce dei firmatari del ricor- 
so 
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Il ‘no della Sportiva Pontedecimo 
ad Anzalone per le spese dei riesini 


Nell’inchiesta sulla Tangentopoli li- 
gure finisce anche una delle manife- 
stazioni sportive storiche nella re- 
gione. Suo malgrado “protagoni- 
sta” in un capitolo dell’indagine del- 
la Procura di Genova In particolare, 
del pm Federico Manotti che si oc- 
cupa del filone sul voto di scambio, 
con alcuni indagati accusati anche 
di aver favorito Cosa Nostra. 

Dalle carte agli atti, emerge come 
in un primo tempo fosse a carico 
dell’Unione Sportiva Pontedecimo 
Ciclismo la sistemazione a Genova 
dei fratelli Arturo Angelo e Italo 
Maurizio Testa, durante la loro tra- 
sferta in città nel settembre 2020 
per sostenere la campagna elettora- 
le della lista Toti alle ultime regiona- 
li e convogliare voti fra la comunità 
resini. Secondo la Procura, in cam- 
bio di favori. 

Il tutto per poco più di 700 euro, 
su esplicita richiesta del candidato 
totiano e già consigliere comunale 
delegato allo Sport Stefano Anzalo- 
ne, fra gli indagati, che aveva appro- 
fittato dell’evento in quel momento 
in programma a Genova, il Giro del- 
l'Appennino, gloriosa manifestazio- 
ne per le due ruote e orgoglio sporti- 
vo della Valpolcevera. Ma i dirigen- 
ti dell’Unione sportiva Pontedeci- 
mo prima aveva detto sì, pensando 
si trattasse di una o due notti massi- 
mo, poi vista la durata del pernotta- 


Giro dell’Appennino 
L’episodio nelle carte avviene nel 
periodo della gara 


Le carte relative 
al filone del voto di 
scambio raccontano 
il soggiorno oneroso 
deifratelli Testa 


mento non ci sono stati. E alla fine 
la spesa dell’alloggio dei fratelli Te- 
sta, è ricaduta sullo stesso Anzalo- 
ne. 

La vicenda, comunque margina- 
le nella maxi inchiesta, è raccontata 
nel dettaglio dalla Guardia di Finan- 
za, che descrive come in un primo 
tempo Anzalone avesse “sistemato” 
i Testa in un B&B del centro. Luogo 
troppo lontano da Certosa, così si 
legge negli atti che Italo Maurizio 
Testa «il giorno seguente si sposta 
presso altra struttura reperita dal- 
l’Anzalone, presso l’hotel Mercure 
Genova San Biagio (che naturalmen- 
te è del tutto estraneo all’inchiesta, 
ndr) dove fruisce di una camera dop- 


pia. Nella stessa giornata viene rag- 
giunto dal fratello Angelo Arturo, 
con il quale condivide la stanza. Al- 
la fine del soggiorno Italo Maurizio 
chiede all’Anzalone come deve com- 
portarsi con gli albergatori e il pre- 
detto risponde di avere provveduto 
tutto lui (“non ti preoccupare ho fat- 
to tutto io, sanno già tutto, non ti 
preoccupare tutto a posto”)». 

Imilitari hanno sentito la direttri- 
ce della struttura alberghiera, che 
ha raccontato il retroscena, spiegan- 
do che «la prenotazione era stata 
fatta dal signor Fabio Barbieri del- 
l’U.S. Pontedecimo, in occasione 
dell’evento sportivo “Giro dell’Ap- 
pennino”. Tuttavia, a seguito delle 
rimostranze del Barbieri - tesoriere 
dell’associazione, ndr - che faceva 
notare che i Testa si erano sofferma- 
ti molti più giorni rispetto all’even- 
to sportivo e l'importo era di 714 eu- 
ro, l’Anzalone si era offerto di paga- 
re lui stesso». 

Sempre la Gdf osserva che nel 
2019 la società Pontedecimo aveva 
ricevuto 60mila euro di contributi 
dal Comune di Genova per realizza- 
re la 79esima e 80esima edizione 
del giro dell’ Appennino (più 20mila 
dalla Regione). Quando Anzalone 
era consigliere comunale con dele- 
ga allo Sport. 

— m. lignana e m.preve 
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Due giugno, Icardi 
e Bonsignore cavalieri 
della Repubblica 


Sono 19 le onorificenze al merito che saranno 
consegnate domani dalla prefetta Cinzia Torraco 


la, dirigente di Poste Italiane, e per 


Sabato, 1 giugno 2024 la Repubblica 


A Cavalieri del Lavoro Il convegno nazionale organizzato nel 2023 a Genova 


Il retroscena 


di Alberto Bruzzone 


Sono diciannove, tra commendato- 
ri, ufficiali e cavalieri, le onorificen- 
ze al merito della Repubblica Italia- 
na che saranno consegnate doma- 
ni dalla prefetta della Provincia di 
Genova, Cinzia Torraco, nell’ambi- 
to delle celebrazioni per il 2 Giu- 
gno, Festa della Repubblica. Ap- 
puntamento dalle ore 9,30 in poi 
per la cerimonia istituzionale, in 
piazza Matteotti: qui la prefetta, al- 
la presenza delle autorità civili, mi- 
litari e religiose, passe- 
rà in rassegna lo schie- 
ramento della compa- 
gnia d’onore in armi e 
assisterà alla cerimo- 
nia dell’alzabandiera. 
A seguire, nel chiostro 
del Museo Diocesano, 
ecco il conferimento. 
Due commendatori, 
un ufficiale e sedici ca- 
valieri, molti dei quali 
appartenenti alle for- 
ze dell’ordine. Ci sono 
Silvana Di Marsico, già 
dirigente della Corte 
dei Conti, e l’atleta Pie- 
tro Figlioli, pallanuoti- 
sta della Rari Nantes 
Savona. Cè il luogote- 
nente dei Carabinieri Giuseppe 
Trotta, e poi ci sono i medici Ales- 
sandro Bonsignore, docente di Me- 
dicina Legale all’Università di Ge- 
nova e presidente dell’Ordine geno- 
vese dei Medici e Giancarlo Icardi, 
docente di Igiene all’Università di 
Genova e tra i principali protagoni- 
sti nella lotta al Covid. Sempre tra 
gli accademici, ecco anche Alberto 
Diaspro, ordinario di Fisica all’Uni- 
versità di Genova e collaboratore 
di Repubblica. Tra gli uomini di leg- 
ge, ecco gli avvocati Giuseppe Gia- 
chero (membro del cda di Villa Ser- 
ra) e Luca Bragoli (direttore degli 
affari istituzionali di Erg), e poi ec- 
co il giornalista ed ex pallanuotista 
Matteo Sacco. Tra i “civili”, titolo di 
cavaliere pure per Fabrizio Masel- 


A Dottori Giancarlo Icardi e 
sopra Alessandro Bonsignore 


Tra gli insigniti 
oltre al presidente 
dell'ordine 
dei medici 
e al noto igienista 
anche lo scienziato 
Alberto 
Diaspro 


Tullio Spinetti, assistente tecnico 
dell’Istituto Idrografico della Mari- 
na Militare. Infine, il lungo elenco 
dei militari: il sottufficiale dell’Ae- 
ronautica Annino Cassitta, il colon- 
nello della Guardia di Finanza Gui- 
do Clementi, il brigadiere dei Cara- 
binieri Flavio Conti, il generale del- 
la Guardia di Finanza Andrea Fidu- 
cia, il capitano dei Carabinieri Giu- 
liano Gallone, ufficiale dell’Eserci- 
to Pietro Niciarelli, l’ufficiale dei 
Carabinieri Maurizio Panzironi e l’i- 
spettore della Polizia di Stato Anto- 
nello Spinella. Nel cor- 
so della mattinata, sa- 
rà consegnata anche 
la Medaglia d’oro al 
Merito Civile al Comi- 
tato Regionale Ligure 
della Croce Rossa Ita- 
liana, per l’operato in 
occasione del crollo 
del Ponte Morandi di 
Genova, con questa 
motivazione: «Il Comi- 
tato Regionale della 
Croce Rossa Italiana 
Liguria, pochi istanti 
dopo il crollo del Pon- 
te Morandi, forniva im- 
mediatamente sup- 
porto ai Vigili del Fuo- 
co e collaborava nella 
ricerca dei feriti ininterrottamente 
per circa ventisei ore. I dipendenti 
e i volontari allestivano la camera 
ardente e le infermiere volontarie 
venivano inviate al Pronto Soccor- 
so di Genova per prestare assisten- 
za e accoglienza ai parenti delle vit- 
time e dei feriti. I volontari Cri, ap- 
partenenti alle squadre di Suppor- 
to Psicologico, per quasi nove mesi 
fornivano sostegno alle persone 
coinvolte e il Corpo Militare assicu- 
rava la custodia e la gestione del 
magazzino dove erano conservati 
gli effetti personali degli sfollati. 
Nobile esempio di umana solidarie- 
tà nel prevenire e lenire le sofferen- 
ze altrui, proteggendo la vita e la sa- 
lute». 
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Cavalieri del Lavoro 
questa volta la Liguria 
esclusa dall'elenco dei 25 


Questa volta la Liguria resta a 
bocca asciutta. Nessuno dei 25 
nuovi Cavalieri del Lavoro no- 
minati ieri dal presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella è 
espressione della Liguria. L’at- 
tenzione mediatica nazionale si 
è concentrata ovviamente sulla 
nomina di Marina Berlusconi, fi- 
glia del Cavaliere, oppure su un 
nome noto nel panorama musi- 
cale, ma altrettanto forte in 
quella dell’industria discografi- 
ca, come Caterina Caselli. È in- 
vece passato un po’ in secondo 
piano lo “zero” della Liguria. 
Che strana coincidenza, però, 
questa, che viene a cadere pro- 
prio in uno dei momenti più dif- 
ficili della regione, con la frago- 
rosa esplosione di un’inchiesta 
che ha portato ai domiciliari an- 
che il presidente della Liguria 
Giovanni Toti. Non c’è mai stato 
un anno, infatti, che la Liguria 
restasse esclusa dall’elenco. È 
successo quest’anno, con l’uffi- 
cializzazione di un elenco che 
premia invece addirittura tre 
rappresentanti del vicino Pie- 
monte, fra cui una vecchia cono- 
scenza della Liguria, Giuseppe 
Marino, già amministratore de- 
legato di Ansaldo Energia, poi 
dimessosi fra le polemiche per 
passare a Hitachi Rail nel mo- 
mento più difficile della storia 
recente del colosso dell’energia 
che aveva grande necessità di 
essere ricapitalizzato per non fi- 
nire ko. Come è possibile allora 


questo risultato ligure? Ovvia- 
mente il criterio che tende a pre- 
miare almeno un rappresentan- 
te per regione non è mai stato 
sulla carta. Tocca alle sezioni re- 
gionali dei cavalieri del Lavoro 
(alcune riuniscono più regioni) 
proporre dei nominativi che 
vanno poi all'esame del Presi- 
dente della Repubblica a cui 
tocca selezionarne 25. Anche 
quest’anno la sezione ligure dei 
cavalieri del Lavoro guidata dal 
presidente del gruppo Rina 
Ugo Salerno era arrivata alla 
sua sintesi convergendo su un 
suo rappresentante. E il nome 
era appunto finito nell’elenco 
dei 40 poi diventati 25. Senza il 
ligure. Quanto ha inciso l’inchie- 
sta? Ufficialmente nulla, ma il 
dubbio che invece in questa tor- 
nata si potesse anche dare una 
pausa alla Liguria ha comincia- 
to a circolare in un mondo im- 
prenditoriale già messo a dura 
prova da quando accaduto di re- 
cente. Certo, per una regione 
che tutti gli anni si era vista pre- 
miata con un nuovo cavaliere 
del lavoro, quando non con 
due, suscita amarezza e può in- 
durre a qualche considerazione 
di questa natura. Anche per- 
ché, proprio lo scorso anno, era- 
no stati i cavalieri liguri a orga- 
nizzare il convegno nazionale, 
riunendo qui tutta la rappresen- 
tanza italiana. 

— (massimo minella) 
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Sequestro e rapina 
dopo la notte d'amore 
in una villa di Nizza 
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di Marco Lignana 
Marco Preve 


La notte d’amore tra un medico 
70enne di Nizza, fra i massimi colle- 
zionisti d’arte francesi, e una 28en- 
ne aspirante modella di Sanremo, al- 
l’alba si è trasformata in un incubo 
criminale. L'uomo è stato minaccia- 
to dalla giovane e dal suo complice 
armato di pistola, costretto a firma- 
re un documento con cui cedeva la 
proprietà di alcuni quadri di gran- 
de valore, e infine legato e imprigio- 
nato nella sua abitazione per diver- 
se ore. 

E’ successo l’11 maggio in una vil- 
la di Cimiez, quartiere residenziale 
di Nizza, ma, quelli che per gli inqui- 
renti sono gli autori della rapina 
con sequestro, sono stati individua- 
ti e arrestati nell’arco di pochi gior- 
ni. E i quadri, assieme ad altri ogget- 
ti della vittima, recuperati e restitui- 
ti al legittimo proprietario. 

Il tutto attraverso un’operazione 
fra polizie e magistrature di Nizza e 
di Genova. E proprio il giudice 
istruttore di Nizza ha voluto manda- 
re una nota di apprezzamento per 
la cooperazione e l'efficienza della 
polizia italiana al procuratore ag- 
giunto Francesco Pinto, referente 
per le operazioni transfrontaliere, e 
al pm Stefano Puppo che ha seguito 
materialmente il caso. 

Le indagini si sono sviluppate sul- 
l’asse Nizza, Sanremo, Genova e Mi- 
lano. Nel capoluogo lombardo è sta- 
to arrestato nei giorni scorsi il 31 en- 
ne complice della modella sanreme- 
se. L’aggressione, che sembrerebbe 
essere stata pianificata, è andata in 
scena all’alba dell’11 maggio. 

All’inizio la giovane ha cercato di 
estorcergli la firma su alcuni certifi- 
cati di vendita di tele di artisti con- 
temporanei per un valore di circa 
mezzo milione di euro. Al rifiuto del- 
l’uomo ha detto che lo avrebbe de- 
nunciato per stupro. 

Il collezionista non ha ceduto e, a 
quel punto, si è materializzato, ma 
forse era già nascosto all’interno, il 
complice della donna. L'uomo, che 
aveva il volto coperto con un passa- 
montagna ha estratto una pistola e 
l’ha puntata contro la vittima che, a 
quel punto, ha firmato i documenti. 

Il settantenne è stato poi condot- 
to in un mezzanino e legato ad una 
ringhiera con del nastro adesivo e 
dei lacci di plastica. I due rapinatori 
lo hanno ancora minacciato dicen- 
dogli che sarebbero tornati di lì a 
qualche ora per liberarlo. Subito do- 
po hanno caricato i quadri sulla 
macchina della donna e poi sono 
scappati. Nel pomeriggio è effettiva- 
mente tornato un trentenne italia- 
no, a volto scoperto, che potrebbe 
essere l’uomo con il volto coperto 
dell’aggressione mattutina. Il colle- 
zionista è stato liberato e ancor au- 
na volta minacciato affinché non 
chiamasse la polizia. E’ invece quel- 
lo che ha fatto subito e così nell’ar- 
co di poche ore sono partite le inda- 
gini. La prima ad essere individua- 
ta, il 23 maggio, è stata la modella, 
che è stata fermata a Mentone e por- 
tata in carcere. Quattro giorni do- 
po, a Milano, è toccato al suo compli- 
ce. Sempre a Milano, i poliziotti al- 


Vittima un 
collezionista d’arte 
7Oenne. Arrestati una 
28enne di Sanremo 
e il suo complice grazie 
alla collaborazione 


l’interno di di uno spazio Easybox 
di via Portaluppi hanno recuperato 
i quadri sottratti a Nizza oltre a com- 
puter portale e cellulare rubati alla 
vittima. 

Ora interrogatori ed ulteriori ac- 
certamenti serviranno per definire 
meglio i contorni della vicenda, a 
iniziare dalle modalità con cui è sta- 


KA La Promenade 
Uno scorcio della 
Promenade des 
Anglais, simbolo di 
Nizza; a fianco, una 
galleria d’arte 
(foto d'archivio) 


to architettato il piano, quali rap- 


tra inquirenti porti vi fossero in origine fra aggres- 

sori e vittima, e se nella vicenda sia- 

no coinvolte altre persone. 
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Oltre 100 ricette d’autore, 
testate e sperimentate, 
per fritti buoni, sani e leggeri. 


Scopri un mondo di sapori deliziosi e croccanti con oltre 100 ricette creative e salutari, 
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Cinque compagnie, dodici destina- 
zioni mediterranee, sette Paesi (Ita- 
lia, Francia, Spagna, Malta, Tuni- 
sia, Algeria e Marocco). Scatta di 
fatto oggi, in anticipo sul calenda- 
rio, l’estate dei traghetti del porto 
di Genova. A fine anno, secondo le 
stime di Stazioni Marittime, gli sca- 
li saranno 1.850, i passeggeri 2,4 mi- 
lioni, le auto 900mila e i metri li- 
neari 2,1 milioni. Dati in leggera 
crescita, rispetto al 2023, che si 
concentreranno fra giugno e set- 
tembre. «Se guardiamo ai movi- 
menti dei primi due mesi dell’an- 
no ea quelli dei mesi estivi, il rap- 
porto è di uno a dieci — spiega Al- 
berto Minoia, amministratore dele- 
gato di Stazioni Marittime — Nume- 
ri che sono così da sempre e per i 
quali siamo preparati. I traghetti si 
muovono tutto l’anno, garantendo 
il servizio pubblico con le grandi 
isole, Sardegna e Sicilia, ma in esta- 
te tutto cambia, perché sono so- 
prattutto i turisti a muoversi». Nel 
2023 il picco era stato ad agosto, 
con 579mila passeggeri. Nei quat- 
tro mesi-clou, da giugno a settem- 
bre, si è arrivati a 1,7 milioni, men- 
tre negli altri otto mesi ci si è fer- 
mati a 700mila. Le linee più richie- 
ste sono state quelle per la Sarde- 
gna (696mila Olbia, 623mila Porto 
Torres), mentre sul fronte delle 
compagnie protagonista è stata 
Gnv che ha movimentato da sola 
quasi la metà dei passeggeri totali 
(1,2 milioni), seguita da Moby 
(610mila), Cin (416mila) e dalle due 
compagnie di stato nordafricane, 
Cotunav e Algerie Ferries. Que- 
st’anno, spiega il manager con pre- 
cedenti esperienze nel mondo fer- 
roviario e dallo scorso anno alla 
guida della società di ponte dei Mil- 
le, ci sono alcune novità. La prima 
riguarda una destinazione norda- 
fricana, quella dell'Algeria, che ri- 
spetto allo scorso anno prevede 
unnumero maggiore di corse. L’al- 
tra riguarda invece il servizio offer- 
to da Cin in alta stagione sulla rot- 
ta per la Sardegna, con la nave in 
servizio sulla Genova-Porto Torres 
che farà una toccata intermedia 
ad Ajaccio, in Corsica. «I servizi so- 
no confermati, ma è positivo il fat- 
to di inserire qualche novità che 
possa migliorare l’offerta — prose- 
gue Minoia — Al di là delle navi, 
poi, è importante sottolineare co- 
me il Terminal Traghetti sia stato 
totalmente riaperto, dopo un pro- 
fondo lavoro di restyling e di rinno- 
vo, che ha interessato anche le bi- 
glietterie. Abbiamo inoltre comple- 
tato la manutenzione straordina- 
ria sulla passerella centrale». 

Da questo week end sarà una 
crescita progressiva dei movimen- 
ti, fino ad arrivare ai picchi estivi, 
che saranno a cavallo fra luglio e 
agosto. «Siamo pronti e ci siamo or- 
ganizzati per far fronte a questi vo- 
lumi — prosegue l’ad di Stazioni 
Marittime — Nei giorni scorsi è an- 
che stata inaugurata la nuova bi- 
glietteria di Gnv all’interno del ter- 
minal. Arrivando agli imbarchi, 
adesso, si ha davvero l’impressio- 
ne di entrare in un terminal aero- 
porto, con display luminosi ade- 
guati». Il vero banco di prova sarà 
da luglio, ma questi fine settimana 


serviranno sicuramente e verifica- 
re la tenuta della macchina orga- 
nizzativa. Ovviamente, il terminal 
traghetti è il punto conclusivo di 
un viaggio che dalla destinazione 
di partenza conduce fino all’imbar- 
co. Bisognerà quindi fare i conti 
con la situazione autostradale, 
coni varchi di accesso e di uscita e 
con la gestione complessiva dei 
flussi veicolari. 

Capitolo a parte è quello dei co- 
sti, che per il trasporto navale se- 


Genova Cronaca 


Più corse per 
l’Algeria e con Cin il 
Genova-Porto Torres 
fa scalo ad Ajaccio 


Scatta l'estate dei traghetti 
più corse e terminal rinnovato 


Daoggie fino alla fine di settembre quattro mesi in cui saranno movimentati 1,7 milioni di passeggeri sui 2,4 totali dell’anno 
L'ad di Stazioni Marittime Minoia: “Il restyling della struttura interna è completato, ma stiamo studiando nuove iniziative” 


guono le logiche di quello aeropor- 
tuale. Anche in questo caso, infat- 
ti, le tariffe variano nel corso della 
stagione, da bassa ad alta ad altissi- 
ma, e soprattutto della tempistica 
sulle prenotazioni. Chi si è già mos- 
so da mesi, infatti, ha beneficiato 
delle promozioni delle compa- 
gnie, mentre chi prenoterà alla vi- 
gilia della partenza andrà sicura- 
mente incontro a una spesa più al- 
ta. «Noi non entriamo nelle dinami- 
che commerciali che competono 
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alle compagnie — chiude Minoia — 
Cerchiamo di dare al meglio il no- 
stro servizio. Oggi il terminal tra- 
ghetti è una struttura articolata, 
con esercizi commerciali, punti di 
ritrovo e sale di attesa. Stiamo an- 
che ragionando su come ampliare 
l’offerta in attesa della partenza e 
una delle riflessioni che stiamo fa- 
cendo riguarda la passerella che 
conduce alla Lanterna, proprio a 
fianco del centro commerciale». 

— (massimo minella) 


Le destinazioni dei traghetti da Genova 


o A 


Operatori e tratte 
CIN 


Porto Torres, Ajaccio, Olbia 


GNV 
Palermo, Porto Torres*, Barcellona, 
Tunisi, Tangeri, Olbia*, Malta, 
Termini Imerese 


OLBIA*, Bastia* 


CO.TU.NAV. 


Tunisi 


ALGERIE FERRIES +-+ 
Algeri, Annaba 


Tangeri 


Barcellona 


GENOVA 


Termini Imerese 


A 


BEB” 
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Iren si dichiara parte lesa nella vi- 
cenda che ha portato in carcere 
Paolo Signorini, amministratore 
delegato del gruppo da ottobre del- 
lo scorso anno, per fatti preceden- 
ti al suo ingresso in Iren, quando 
cioèricopriva la carica di presiden- 
te dell’autorità di sistema portuale 
del Mar Ligure Occidentale. Molto 
netta, alla luce di quanto accaduto 
e sulla base delle decisioni già pre- 
se nei giorni successivi agli arresti, 
la posizione del gruppo che ha riu- 
nito il suo consiglio di amministra- 
zione per confermare «l’attuale 
configurazione organizzativa ap- 
provata nella riunione straordina- 
ria del 7 maggio (giorno in cui sono 
scattati gli arresti n.d.r.)». 

«Il gruppo è diretto e coordinato 
dal presidente esecutivo (Luca Dal 
Fabbro n.d.r.) e dal vicepresidente 
esecutivo (Moris Ferretti n.d.r.) a 
cui sono state attribuite le deleghe 
e i poteri prima assegnati all’ammi- 
nistratore delegato». Va detto che 
già in sede di nomina di Signorini, 
c’era stata una redistribuzione del- 


Il retroscena 


Iren parte lesa nell'inchiesta 
Bucci alle prese con cda e vertici 


le deleghe che avevano visto cre- 
scere le responsabilità di Dal Fab- 
bro e di Ferretti, realizzando così 
una sorta di tripartizione del pote- 
re al vertice del colosso dei servizi. 

L’attuale assetto, nel dettaglio, 
prevede il maggiore coinvolgimen- 
to e valorizzazione dei quattro di- 
rettori delle unità di business (am- 
biente, energia, mercato, reti) e 
del cfo (direttore finanziario). Si 
evidenzia inoltre che «tutto il grup- 
po di lavoro è attualmente impe- 
gnato nell’aggiornamento del pia- 
no industriale che, come comuni- 
cato agli investitori e al mercato, 
sarà presentato il prossimo 25 giu- 
gno». 

Il consiglio di amministrazione, 


Luca Dal 
Fabbro 
Presidente di 
Iren 


Maggiore 
coinvolgimento dei 
quattro direttori delle 
unità di business 


e del cfo 
—_ oo 


viene sottolineato in una nota «ha 
anche ricevuto un aggiornamento 
circa l'avanzamento dei due audit 
straordinari attivati dopo le vicen- 
de giudiziarie che hanno coinvol- 
to il dottor Paolo Signorini, uno 
svolto dalla relativa funzione inter- 
na e uno affidato ad un advisor 
qualificato, individuato nella so- 
cietà di consulenza Deloitte». 

Nel dettaglio, «gli approfondi- 
menti proseguono celermente, 
concentrandosi sulle attività svol- 
te (da Signorini n.d.r.) negli 8 mesi 
di mandato come amministratore 
delegato e direttore generale della 
società». 

È sulla base di tutto questo che 
si arriva alla decisione di costituir- 
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si parte lesa nella vicenda proces- 
suale. 

«Nelle more — spiega ancora la 
nota — il consiglio di amministra- 
zione ha deliberato di dichiararsi 
persona offesa nell’ambito del pro- 
cedimento penale in corso, incari- 
cando a tal uopo un penalista di fi- 
ducia». 

Inoltre il consiglio di ammini- 
strazione «in adesione al codice di 
corporate governance delle socie- 
tà quotate ed alle best practices na- 
zionali e internazionali, ha forma- 
lizzato la nomina di un cosiddetto 
‘lead independent director’ indivi- 
duato nella consigliera e avvoca- 
tessa, Enrica Maria Ghia». 

Come primo atto andrà integra- 
to il cda, con la sostituzione di Si- 
gnorini. Il sindaco Marco Bucci do- 
vrebbe indicare Paola Girdinio, do- 
cente di Ingegneria dell’ateneo ge- 
novese. Ma i giochi per il vertice si 
faranno più avanti, quando si do- 
vrà nominare il nuovo ad. 

— (mas.m.) 
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Genova Cronaca 


sinistra 


(GOZZI: 


© Vista 
sul porto 
L’interno del 
Terminal 
Traghettie a 


traghetto in 
attesa della 
partenza 


un 


L'assemblea dei Giovani di Confindustria 


mr STUDIO DENTISTICO. 
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“Dopo petrolio 


e nucleare, Genova diventi 


la capitale delle rinnovabili 


Il leader di Duferco e Federacciai con 
la delega a Europa e Piano Mattei 
nella squadra di Orsini: “Siamo 
protagonisti di una sfida che rimette 
al centro il Mediterraneo” 


di Massimo Minella 


Dalla fabbrica di Brescia alla cena di 
Rapallo dei giovani di Confindustria. 
Tonino Gozzi cambia ruolo, da 
presidente di Duferco a delegato a 
Europa e Piano Mattei nella squadra 
di Confindustria, e ovviamente 
vestito. «Passo da casa e riparto per 
essere all'appuntamento coni vertici 
di Confindustria» spiega Gozzi. Oggi 
seguirà la seconda giornata del 
convegno, con le conclusioni affidate 
al presidente Emanuele Orsini, e il 
giorno dopo partirà per Parigi con lo 
stesso Orsini e il vicepresidente Pan, 
dove presiederà uno dei due tavoli 
del bilaterale confindustriale con la 
Francia, quello dell’energia. 

Il presidente di Confitarma, 
Mario Zanetti, ha spiegato che la 
delega che gli hanno affidato, 
quella sull'economia del mare, si 
lega perfettamente alla sua: Europa 
e Piano Mattei. E d’accordo? 
«Assolutamente sì, il collante è il 
mare, in particolare con i Paesi della 
sponda nordafricana, Algeria, 
Tunisia, Marocco, Egitto. E nel 
momento in cui il baricentro 
dell'Europa si sposta verso Sud il 
Mediterraneo diventa centrale». 

Non lo era prima? 

«No. Agli europei, con poche 
eccezioni fra cui Italia e Grecia, non è 
mai importato un granché. Ma ora le 
cose cambiano». 

Perché? 

«Perché ora sta diventando 
fondamentale il tema dell’energia 
verde e dell'idrogeno. Guardate 
l’attenzione sul corridoio verde, 
Germania, Austria, Italia, fino al Nord 
Africa, l’area in cui investire di più 
sulle rinnovabili e sull’idrogeno 
verde, che in Europa è troppo caro. Io 
sono appena stato in Tunisia e ho 


A Presidente 
Duferco e 
Federacciai, 
Tonino Gozzi 
ha la delega in 
Confindustria a 
Energia e Piano 
Mattei 


incontrato il ministro dell'Energia 
con cui abbiamo discusso del cavo 
El-Med da 600 megawatt. Un piano 
che interessa tantissimo le imprese 
italiane che sono disponibili a 
favorire il progetto e a investire qui su 
progetti come il fotovoltaico e le torri 
eoliche. L’idea, in linea con il Piano 
Mattei, è quella di lasciare una parte 
dell’energia prodotta in Nord Africa e 
portare l’altra da 
noi. Ecco perché 
riparte 
l’interesse del 
Mediterraneo 
che significa 
scambi, traffici 
commerciali, 
dialogo oltre che 
nuove 
interessanti 
opportunità». 

A che cosa fa 
riferimento? 
«Alreshoring. In 
passato ci sono 
state tante 
aziende europee, anche italiane, che 
hanno scelto di delocalizzare le loro 
produzioni in Asia. Questo prima 
delle crisi del Covid e delle tensioni 
sugli Stretti. Ecco perché ora 
potrebbero rivedere le loro scelte in 
chiave mediterranea, una realtà di 
grande interesse sulla sponda 
nordafricana, anche le iniziative che 
stiamo mettendo in campo». 

Parlava della Tunisia. Che 


099 


iniziative ci sono in atto? 
«L'Italia è il secondo Paese dopo la 
Francia per numero di imprese 
presenti. Sono 1.200 quelle iscritte 
alla Camera di Commercio, contro le 
1.600 francesi e le 900 tedesche. Lì c’è 
una forza lavoro giovane, formata e 
formabile con cui possiamo 
continuare a sviluppare meccanismi 
di cooperazione economiche. Un 
provvedimento che è stato appena 
elaborato prevede che si inizi un 
percorso di formazione per 4mila 
lavoratori tunisini in patria, da 
portare poi in Italia, specializzandoli 
a seconda dei settori. Abbiamo un 
buco di 450mila lavoratori mancanti 
nell’industria italiana e per questo è 
necessario creare un sistema di 
integrazione forte con questi Paesi». 
E il ruolo che può svolgere 
Genova? 
«In questo quadro di riscoperta del 
Mediterraneo, Genova, Napoli, 
Palermo sono le grandi capitali del 
mare su cui fare leva. Genova in 
particolare è stata capitale del 
petrolio, del nucleare e ora può 
diventarlo dell’energia rinnovabile 
decarbonizzata. Abbiamo aziende 
come Ansaldo che potrebbe avere 
anche un doppio ruolo, sul nucleare e 
sulla decarbonizzazione. E per tutto 
il sistema industriale ligure può 
essere una grande occasione di 
crescita. E non solo per le imprese». 
E per chi altro? 
«Perla nostra università, che può 
diventare il centro di formazione 
delle classi dirigenti nordafricane. Il 
legame con questi paesi diventa così 
ancora più forte. Noi come Duferco 
abbiamo già accordi con l’università 
del Marocco, ma possiamo crescere 
ancora, insieme con il nostro ateneo, 
impegnandoci affinché il piano 
Mattei si riempia di progetti». 
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Il Che Festival apre 
con i giovanissimi, poi 
in serata tocca a Zibba 

A Quinto l’incontro 

tra il dj Ma Nu 
e il grande trombonista 
Gianluca Petrella 


di Gianluca Durno 


“Niente denaro ma generi di pri- 
ma necessità”. Da ieri fino al 9 giu- 
gno, la musica a Genova si fa per 
passione e solidarietà con il Che fe- 
stival di Music for peace. In via Bal- 
leydier ci sono incontri, laborato- 
ri, spettacoli, ma soprattutto, con- 
certi. Oggi si suona a partire dalle 
13. I primi a salire sul palco saran- 
no i Deaf Death: band heavy metal 
emergente genovese, è composta 
da sei ragazzi tra i 16 e i 17 anni. 
Trattano temi e problemi giovani- 
li, metaforizzando attraverso il th- 
rash metal. Poi sarà la volta di 
ShIn3, Mirko Mangiavillano. Gio- 
vanissimo cantautore genovese 
(ha 15 anni), compone i suoi brani 
da quando aveva circa 12 anni. Le 
tematiche che tocca sono tipiche 
dell’età giovanile e possono collo- 
carsi nel filone emo, ma i generi 
utilizzati nei suoi brani sono vari: 
si passa dal rock, al punk; dallo 
ska, alle ballad. Insieme alla sua 
Shln3 band, è molto attivo in tut- 
ta la Liguria e sta ottenendo buo- 
ni successi anche in ambiti nazio- 
nali; tanto che è stato presente a 
Sanremo quest'anno nel concor- 
so Disco d’Argento, che ha vinto 
con il suo nuovo singolo Solo. Poi 
ci sarà l’hip hop di Mr Kenny&Rip- 
per. Chiudono la serata gli Spyri- 
tus, Zibba e Sciaké. 

Oggi parte la tredicesima edi- 
zione di Electropark, festival di 
musica elettronica e arti perfor- 
mative che, tra giugno e luglio, 
porta l'avanguardia della musica 
elettronica internazionale tra Ge- 
nova e il Tigullio. Un festival ricco 
di prime nazionali, gender balan- 
ced e dalla forte connotazione in- 
ternazionale, con artisti prove- 
nienti da paesi di tutto il mondo 
(dal Giappone passando per Ger- 
mania, Paesi Bassi, Stati Uniti, Spa- 
gna, Tunisia, Francia, Danimarca, 
Polonia, Italia, Sudafrica ed Egit- 
to). L'inaugurazione musicale del- 
la stagione 2024 è alle 22,30 nella 
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Hip hop, punk e ska 


davanti alla Lanterna 
E alla Tosse si balla 


sala Agorà del teatro della Tosse 
con il dj set e dancefloor collecti- 
ve practice di Liryc Dela Cruz, 
che presenta Superorganismo (a 
cura di Merende) con Bunny Da- 
kota, Marum ed Egeeno. Un’espe- 
rienza immersiva che celebra l’in- 
clusione e la diversità, trasforman- 
dolo spazio in un organismo inter- 
connesso in cui il pubblico è invi- 
tato a esplorare liberamente sen- 
za restrizioni di genere, sesso o ap- 
partenenza sociale. 

La primavera è ormai avanzata 


O Anima libera 
Ma Nu, nella foto 
in alto, tra i dj più 
eclettici della 
scena italiana. 
Accanto: ShIn3, 
ovvero Mirko 
Mangiavillano, 
quindicenne 
cantautore 
genovese, oggi 
al Che Festival 


e quindi è tempo di Mescitestate, 
l’evento organizzato dal locale di 
via Sant'Agnese. Questa sera al 
chiosco da Nico in piazzale Rusca 
a Quinto si esibiranno due artisti 
di livello come Ma Nu e Gianluca 
Petrella. Il primo è un punto di ri- 
ferimento della scena musicale 
underground ligure. “Militante” 
della consolle; ricercatore; colle- 
zionista e dj, il suo approccio al mi- 
xer è da sempre eclettico e libero 
da impedimenti stilistici. Con la 
black music al centro della sua 
estetica, 

Ma Nu è uno dei portavoce del 
djing moderno senza frontiere e 
da molti anni è marchio autorevo- 
le nel circuito del clubbing della 
riviera. Nella sua carriera, con i 
più diversi approcci artistici, ha 
condiviso abilmente la consolle a 
fianco di autentici big della cate- 
goria: Dj Vadim, Mad Professor, 
Marcell Dettmann, Andy Smith e 
tanti altri pilastri del clubbing in- 
ternazionale. Questa sera si esibi- 
rà assieme a Gianluca Petrella, 
musicista considerato tra i più ta- 
lentuosi trombonisti a livello in- 
ternazionale. 
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Camogli 

Una volta nella vita 
il sogno di Lauzi 
diventato realtà 


Il Teatro Sociale di Camogli realizza 
l’ultimo sogno di Bruno Lauzi: 
portare in palcoscenico Una volta 
nella vita, il musical a cui il 
cantautore genovese ha lavorato 
negli ultimi anni di vita, in 
collaborazione con un altro grande 
genovese, il compositore Gian 
Franco Reverberi, scomparso l’8 
gennaio di quest'anno. Lo 
spettacolo va in scena stasera alle 21 
e domani alle 18, con la regia di 
Silvia Piccollo, le coreografie di 
Patrizia Genitoni e Maura Rizzo e i 
costumi di Anna Alunno. I 
protagonisti sono sia attori-cantanti 
di lungo corso, che giovani: Mattia 
Baldacci, Andrea Benfante, Paolo 
Drago, Selene Gandini, Anna 
Giarrocco, Daniele Madeddu, 
Francesco Patanè, Laura Repetto, 
Lorenzo Satta e le ballerine ed i 
ballerini di Alacritas Danza. 


A In scena Una volta nella vita 


Carignano 

Party anni Ottanta 
pop, dance e rock 
con vista sul mare 


Serata di festa per Carignano e 
per la città. Oggi è in programma 
Love8O, un party a base di musica 
e sorrisi con vista mare. L’evento 
si svolge alla Rotonda di 
Carignano, nel piazzale S. 
Francesco d’Assisi. Si balla sulle 
note della musica pop, dance, 
rock, new wave. Questa la scaletta 
della serata: alle 19 Warm up pop 
internazionale e canterino 
(musica italiana anni ’80 by Dj 
Valenza) + Warm up '80 (by Dj 
Alfredo Biagini). Alle 20 Dj 
Alfredo Biagini (dance & pop ‘80 
in vinile) + Sigle cartoni animati e 
serie tv by Dj Valenza. Alle 

21.30, Lolita Live / Rock-New 
Wave ‘80/90 revisited. Alle 
22.45, Dj Alfredo Biagini dance 
‘80/90 in vinile. Alle 23.50, Lenti 
di fine serata. 


8:00 — 24:00 


Museo dei Cappuccini 


Antonella Fontana presenta 
la Bellezza di Dio in musica 


Alle 18.30, nell’Auditorium sette- 
centesco del Museo dei Beni Cul- 
turali Cappuccini va in scena il 
concerto lirico La bellezza di 
Dio. Il Soprano Antonella Fonta- 
na, accompagnata da un ensem- 
ble composto da Paola Rossi pri- 
mo violino, Federica Pellizzetti 
secondo violino, Cristina Cassia- 
ni alla viola, Eleonora Tedeschi 
al violoncello, Dino Clemente al- 
la chitarra barocca, Gianni Gras- 
si all’arciliuto, offre al pubblico 
un ricco programma articolato 
in due atti. 

Si comincia con brani del re- 
pertorio sacro per passare nel se- 
condo atto ad arie da camera e 
d’opera con musiche di Vivaldi, 


Nell’auditorium 
settecentesco temi 
sacri e arie da camera 
e d'opera lirica 


Franck, Vavilov, Scarlatti, 
Hahn, Puccini e altri. L'evento 
gratuito ma è gradita un’offerta 
a sostegno delle attività missio- 
narie dei Cappuccini liguri . 

Il soprano genovese Antonel- 
la Fontana ha studiato canto liri- 
co dall’età di nove anni e si è per- 
fezionata con il celebre Soprano 
Luisa Maragliano. Ha frequenta- 
to il Corso Accademico di canto 


Porto Antico 


lirico al Conservatorio di musi- 
ca Niccolò Paganini di Genova 
con Maria Trabucco e dal 2001 
ha maturato un’intensa attività 
artistica in Italia e all’estero, de- 
buttando nel 2005 come solista 
per la Stagione lirica del Teatro 
Carlo Felice di Genova. 

Finalista per il Premio specia- 
le Leoncavallo al Concorso Liri- 
co Internazionale Leoncavallo 
di Montalto Uffugo collabora 
con Fondazioni ed Enti lirici tra 
cui il Teatro Regio di Torino, 
l'Orchestra Filarmonica ’900 
del Teatro Regio di Torino, l’Or- 
chestra Rai di Torino, il Teatro 
dell’Opera di Nice, il Teatro del- 
l’Opera di Monaco. 


Le eccellenze della cucina ligure 
da gustare in formato da asporto 


dalle 12 alle 24. 


Nella Piazza delle Feste del Porto Antico, Street Food Fest 
2024 si distingue per il suo format unico, dove ristoratori e 
ristoratrici genovesi escono dalle loro cucine per portare in 
piazza proposte salate e dolci. Protagoniste 35 eccellenze 
locali offriranno le loro creazioni: dai piatti tradizionali alle 
novità internazionali, dai dolci estivi ai cocktail creativi, dalle 
birre artigianali ai vini naturali. Oggi e domani, ultimi giorni, 


Pertini e Paganini 
I Diamanti grezzi 
brillano al Cep 


Torna Diamanti Grezzi, alla sua 
seconda edizione, con una 
serie di concerti, eventi che 
vedono direttamente coinvolti 
i Municipi VII, VI e V della 
nostra città. Il progetto è 
realizzato con il patrocinio e il 
sostegno del Ministero della 
Cultura, della Regione Liguria 
e del Comune di Genova. Alle 
ore 10.30, nei Giardini Nilde 
Iotti del Cep, è in programma il 
concerto nell’ambito del 
Progetto Musica al Cep e della 
festa del Quartiere. 
Protagonisti l’Ensemble Vocale 
e gruppi d’insieme del Liceo 
Pertini, il Bpms Trombone 
Quartet del Conservatorio 
Paganini, che si esibiscono 
insieme agli studenti 
dell’Istituto Comprensivo di 
Voltri 2. 


% 


D ea 


A Quartetto Gli allievi del Paganini 


Centro storico 
Tutti “repessin” 
oggi si baratta 
alla Maddalena 


Dalle 11 alle 19, in via della 
Maddalena 80, banchi pieni di 
mobili, vestiti, accessori e oggetti 
che non vogliono più stare in 
cantina o stipati in un armadio. 
L’evento è aperto a tutti, 
genovese e turisti, che possono 
trasformarsi in commercianti e 
barattare le proprie cianfrusaglie. 
Giocattoli abbandonati, scarpe 
usate, vestiti, elementi di arredo e 
tanto altro ancora. Al Repessin si 
può trovare quasi di tutto. L’idea 
è portare gli oggetti di casa in 
strada e dare a tutti la possibilità 
di vendere, comprare o barattare. 
Il nome di questo mercatino in via 
della Maddalena deriva dalla 
figura del repessin, ovvero il 
robivecchi, il rigattiere, il 
rivenditore di vecchie masserizie 
e altre cose vecchie. 


Genova 
Palazzo 


Ducale Ter 


COMUNE DI GENOVA 


Sala del Maggior Consiglio 


Testo originale 
dalia Hossam al-Madhoun 
©ET Progetto 

CC | AZ Theatre (London) 

e Theatre for Everybody 
Fondazione Palazzo Ducale | (GAZA) 

Catani] 

Iren 

GE 

NO 
VA 


_h.16 
Sala del Maggior Consiglio 


Fabrizio Benente 

Clario di Fabio 

Stefano Francesco Musso 
Stefano Gardini 

modera Massimo Minella 


Ciclo Athenaeum, conferenze a 
cura dell'Università degli Studi 
di Genova nell'ambito di 
IANUA. Genova nel Medioevo 


Sala del Maggior Consiglio 


in dialogo con l’autore 


Edizioni Feltrinelli 

L'evento rientra nell'ambito 

delle iniziative di Genova Capitale 
Italiana del Libro 


LA SETTIMANA A PALAZZO DUCALE 


_h.21 


Benedetta Maietti installazioni, 
letture di Elena Lietti conferenze, 
performances 


Ingresso libero, fino a esaurimento dei posti disponibili 


Palazzo Ducale e altre sedi 


Letture, concerti, 


Per il programma completo 
www.parolespalancate.it 


Luc 


Palazzo Ducale 


M INIZIOnEeTE 


prorogata me 
al 9 giugno 
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di Lorenzo Mangini 


Arrivano conferme dalla Spagna 
che il Barcellona non eserciterà im- 
mediatamente l’opzione di riacqui- 
sto e quindi Estanis Pedrola è desti- 
nato a restare alla Sampdoria anche 
la prossima stagione. Il giocatore sta 
peraltro recuperando dopo l’opera- 
zione avuta in Finlandia in seguito 
all’infortunio subito contro la Reg- 
giana. Sarà pronto a settembre e Pir- 
lo potrà puntarci forte. 

Il club catalano ha dei forti proble- 
mi finanziari e ha come priorità di 
cercare di fare cassa con i giocatori 
in prestito, Lenglet (Aston Villa), Ser- 
gino Dest (PSV Eindhoven), Eric Gar- 
cia (Girona). Diversa è la situazione 
di Pedrola, che è già stato riscattato 
dalla Sampdoria, come previsto, per 
3 milioni al raggiungimento della de- 
cima presenza, toccata con il Cosen- 


Il difensore, dicembre 
2006, è stato 
chiamato nell’Under 
20: a Coverciano 
affronterà in un test 
l’Italia di Spalletti 


za.I catalani hanno un’opzione per 
il riacquisto a 7 milioni fino al 2025 e 
il 50% per una futura rivendita. L’e- 
sterno d’attacco spagnolo è stato 
operato il 22 maggio dal professor 
Lasse Lempainen per gli esiti della 
lesione al tendine del bicipite femo- 
rale destro rimediata contro la Reg- 
giana lo scorso 5 maggio, il terzo pro- 
blema accusato al bicipite femorale 
nel corso della stagione. 

La prossima settimana si attende 
la scelta del nuovo direttore sporti- 
vo:le candidature in vantaggio sono 


Genova Sport 


IL FUTURO BLUCERCHIATO 


Pedrola riparte dalla Samp 
il Barcellona nono riscatta 
Il salto in azzurro di Leoni 


e 


SÙ AGFST E 


ven 


Rossi, Chiellini, Vaira, ma non si 
può escludere una soluzione “low 
cost”. Da seguire anche l’evoluzione 
della posizione di Pirlo: il tecnico sta 
già partecipando agli incontri per or- 
ganizzare la prossima stagione, ma 
c’è sempre il rischio che possa rice- 
vere qualche chiamata importante. 
Anche il settore giovanile si sta 
riorganizzando. È previsto un incon- 
tro con Giovanni Invernizzi, che ha 
già manifestato il desiderio di prose- 
guire il suo percorso con la Sampdo- 
ria. Nessuna novità per le Women, è 


IPrecocità 
Giovanni Leoni non 
ha ancora 18 annie 
già gioca in B. Nella 
foto ilgolche ha 
segnato a Palermo 


sempre da definire la conferma di 
Marco Palmieri. 

Oggi quadrangolare, a livello di 
Primavera, al “3 Campanili” di Bo- 
gliasco intitolato ad Azeglio Vicini, 
in cui partecipano le formazioni in 
cui ha militato da calciatore il ct del- 
la nazionale del 1990 in Italia. Per i 


blucerchiati c'è in panchina Vito 
Coppa, il secondo di Sassarini e Pa- 
storino. Si parte con Sampdoria-Bre- 
scia (ore 13.30), segue Vicenza-Cese- 
na. Nel pomeriggio finale per il ter- 
zo posto alle 16 e poi la gara decisiva. 

Insegue un sogno chiamato semi- 
finale la Sampdoria Under 16. Dopo 
il 3-1 dell'andata, domani c’è il ritor- 
no conla Juve (Vinovo, ore 15), un’au- 
tentica corazzata. Il cartellone è 
completato da Inter-Parma (andata 
3-1), Empoli-Milan e Roma-Atalanta 
(1-0). 


Sabato, 1 giugno 2024 la Repubblica 


Dopo Sebastiano Esposito e Ghi- 
lardi convocati per il Torneo di Tolo- 
ne, Giovanni Leoni è stato chiamato 
per Under 20 che si radunerà lune- 
dì 3 giugno a Tirrenia e affronterà 
mercoledì 5 (ore 17) a Coverciano l'I- 
talia di Luciano Spalletti e il giorno 
dopo, a Tirrenia, la Under 19 campio- 
ne d’Europa nel 2023. Si tratta di un 
test molto importante, il difensore 
sembra essere un osservato specia- 
le, si ritrova in gruppo con compa- 
gni di squadra, tipo Mercandalli e 
Bonfanti, che sono nati nel 2002, 
mentre il difensore blucerchiato è 
un dicembre 2006. Sarà interessan- 
te osservare come reggerà l'impatto 
con gli attaccanti nel caso si trovas- 
se davanti Scamacca e Chiesa. 

Intanto a 32 anni di distanza o po- 
co più, un altro presidente della 
Sampdoria sarà a Wembley, seppur 
nella nuova versione. Matteo Man- 
fredi sarà oggi sulle tribune per Real 


Mancini e Lombardo 
benedicono i 25 anni 
dei Fieri Fossato: che 
festa l8 giugno alla 
Fratellanza di 
Pontedecimo 


Madrid-Borussia Dortmund, finale 
di Champions League. Dopo la fina- 
le di Coppa Italia all'Olimpico, un’al- 
tra occasione di contatto e relazione 
peril patron blucerchiato. 

Grande attesa per la maxi festa 
che i Fieri Fossato stanno organiz- 
zando peri 25 anni di attività. Andrà 
in scena ľ’8 giugno alla Fratellanza 
di Pontedecimo, il nucleo diventato 
ormai storico per il prestigioso com- 
pleanno ha ricevuto gli auguri, attra- 
verso un videomessaggio, di Attilio 
Lombardo e Roberto Mancini. 


di Maurizio Moscatelli 


Uno dei punti fermi del Genoa della 
prossima stagione non potrà che es- 
sere Alessandro Vogliacco. Il difen- 
sore pugliese è stato autore di una 
stagione in continuo crescendo. Do- 
po la promozione da protagonista 
ad agosto scorso era pronto all’esor- 
dio in serie A e invece nella settima- 
na che precedeva la gara con la Fio- 
rentina un infortunio muscolare lo 
ha messo ko. Una brutta botta dalla 
quale ha impiegato mesi per rimet- 
tersi in carreggiata. Vogliacco però 
non ha mai mollato diventando uo- 
mo cardine della difesa in questo fi- 
nale di campionato e riuscendo fi- 
nalmente a dimostrare tutto il suo 
valore. 

Conosciuto soprattutto per esse- 
re il genero di Sinisa Mihajlovic e il 
cognato di Sabelli, Vogliacco dopo il 
settore giovanile nel Bari e un pas- 
saggio alla Roma è esploso nella Ju- 
ventus Primavera con la quale ha 
conquistato anche un trofeo di Via- 
reggio. Una piccola esperienza al 
Carpi prima di passare al Pordeno- 


ne dove si è fatto notare grazie an- 
che alla storica promozione in serie 
B. Due anni e mezzo che gli hanno 
aperto le porte del Signorini ma la 
prima stagione ha giocato in presti- 
to al Benevento. Considerato matu- 
ro per il grande salto è tornato al Ge- 
noa dove si è ritagliato subito un po- 
sto in difesa. Con un forte senso del- 
l’anticipo e senza nessuna paura de- 
gli avversari, quali che fos- 
sero, è entrato subito nel 
cuore dei tifosi. Ha saltato 
le prime sei gare consecu- 
tive mentre la settima e 
l'ottava le ha viste dalla 
panchina. Per godersi la 
prima presenza in serie A 
ha dovuto attendere il 22 
ottobre, dunque due mesi 
dopo l’inizio del campiona- 
to, subentrando nei minu- 
ti finali della gara con l’Ata- 
lanta. La prima da titolare 
è stata però la sfida di Fro- 
sinone alla tredicesima al- 
ternando così subentri, panchine e 
maglie dal primo minuto. Ad aprile 
però la svolta: titolare contro la La- 
zio e mai più fuori. Sei gare giocate 


Il Genoa 


Genero di Mihajlovic, 
cognato di Sabelli, si 
candida come punto di 
forza della 
retroguardia: “Fiero di 
indossare questi colori” 


A Gran finale 

Superato un infortunio, che 
lo ha frenato, Vogliacco ha 
brillato nelle ultime gare 


I segreti di Vogliacco, nuovo idolo della Nord 


dal primo minuto senza una sbava- 
tura, un crescendo continuo in una 
difesa a tre ormai rodata sino alla 
gemma dell’ultima, contro quel Bo- 
logna che non può che rappresenta- 
re una sfida particolare ripensando 
a Mihajlovic allenatore. Vogliacco in- 
fatti era molto legato al suocero e ne 
ha seguito le indicazioni e i dettami 
durante la sua carriera. Fino ad allo- 
ra era stato schierato sia a 
destra che a sinistra senza 
differenze ma contro i fel- 
sinei la contemporanea as- 
senza di Bani e De Winter 
ha portato Gilardino ad im- 
piegarlo come centrale pu- 
ro alla guida di una linea 
difensiva composta da Va- 
squez sulla mancina e Cit- 
tadini a destra. E Vogliac- 
co l’ha condotta nel miglio- 
re dei modi, con tempi- 
smo perfetto, anticipi su- 
gli avversari e una sicurez- 
za naturale nonostante il 
ruolo difficile. Una prestazione da 
migliore in campo, notata da molti 
che si è conclusa con una vittoria. 
Per Gilardino una risorsa in più per 


la prossima stagione considerando 
che il tecnico ama i giocatori jolly 
ma soprattutto che Vogliacco avrà 
alle spalle una stagione in A come 
esperienza. La grinta unita alla tec- 
nica ne fanno un difensore moder- 
no ma anche un idolo della Nord 
che, soprattutto dopo la gara casa- 
linga con il Frosinone, lo ha fatto di- 
ventare un’icona grazie all’immagi- 
ne mentre protesta con Var e arbi- 
tro conil pugno chiuso e tutta la rab- 
bia per la decisione delle giacchette 
nere. Un amore ricambiato peraltro 
come lo stesso giocatore ha sottoli- 
neato commentando l’ultima gara 
contro il Bologna sui social: «Una vit- 
toria che chiude una stagione straor- 
dinaria, miglior neopromossa d’Eu- 
ropa, una squadra di ragazzi magni- 
fici, che stanno bene insieme e che 
hanno il desiderio di vincere a tutti i 
costi. Grazie a tutte le persone che 
hanno lavorato dietro le quinte ma 
non con meno importanza, grazie ai 
nostri splendidi tifosi. Orgoglioso di 
aver raggiunto le 50 presenze insie- 
me, un orgoglio indossare la maglia 
del Genoa, un dovere difenderla». 
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“Ombre rosse” alla battaglia sul ghiaccio 

dell” Aleksandr Nevskij” alle wellmanniane donne verso 
l’ignoto. A 79 anni, Miller torna ora con questo prequel 
in cui recupera l'immaginario di “Fury Road”, i 
personaggi schizzati, la sua tavolozza e molto del suo 
approccio stilistico, ma rinuncia ai principi su cui si 
basava quel suo capolavoro: due eroi come Tom Hardy 
e Charlize Theron, e un racconto essenziale, costruito 
come la linea retta di un lungo, esaltante e interminabile 
inseguimento. “Furiosa” cerca invece di raccontarci il 
passato di tanti personaggi, inanella episodi digressivi, 
sposta l’azione roboante da un luogo all’altro: resta 
l'accensione folle del racconto, e restano singole ottime 
scene d'azione (compreso il nuovo omaggio a “Ombre 
rosse”), ma sparpagliate attorno a un’eroina scialba. 


a cura di Renato Venturelli 


FURIOSA - AMAD MAX SAGA (Usa-Australia, 2024) 
di George Miller, con Anya Taylor-Joy, Chris 
Hemsworth (a The Space, Odeon, Uci Fiumara) 

La saga di Mad Max (1979-1985) sembrava ormai 
definitivamente incastonata nella storia del cinema, 
quando nel 2015 il vecchio George Miller la riprese per 
rilanciarla nello strepitoso “Fury Road”, film dai ritmi 
visivi forsennati, incompreso da gran parte della critica 
italiana a Cannes, bocciato dai cineclub perché 
estraneo al perbenismo estetico da salette d'essai: 
eppure si trattava di una nuova folgorante frontiera 


visiva, con una memoria di cinema che andava da 


Sempre spettacolare, non più travolgente. 


TRAME 


di G. Miller. con A. Taylor-Joy (Azione) 
Inunmondo apocalittico, segnato dalla 
violenza, la piccola Furiosa, rapita e 
strappata alla madre, cresce con un 
unico desiderio: vendicarsi del suo se- 
questratore. 


di J. J. Miller. con R. Crowe (Horror) 
Attorealladeriva, Anthonyvieneingag- 
giato come protagonista di un film 
horror sugli esorcismi. La sua felicità è 
di breve durata perché sul set iniziano a 
verificarsi misteriosi fenomeni. 


con J. Batalon, O. Fouere (Horror) 

Un gruppo di amici si riuniscono per 
leggere i tarocchi. Presto si accorgono 
che il mazzo di carte contiene qualcosa 
di strano, ma proseguono a giocare. Ciò 
cheemergeèunaterribile profeziadicui 
iragazzi saranno vittime... 


conL. Calagna, S. Scalia (Commedia) 

L'Alleanza dei Malvagi, composta dal 
SignorS., Perfidia, Viperianae Serpe, ha 
convinto il mondo intero che Luì e Sofì 
siano cattivissimi criminali. Per i due 
eroi ristabilire la verità e sconfiggere 
l'Alleanza sarà un'impresa complicata. 


GIUDIZIO CRITICO: fonte Internet Movie Database (IMDb) 
da non perdere xxx x / molto bello XXX / interessante XXX / così così x / brutto + 


Challengers **** 19.10-22.20 (€9,50) 


Albatros www.albatroscinema.it 


Via Roggerone, 8 - 010/7491662 


Club Amici del cinema www.clubamicidelcinema.it 


Via Rolando, 15 -010/413838 


Eileenvm14 k**x* 17.15-20.15 (€9,50) 


Furiosa - A Mad Max Saga ISENS xxx* 20.30(€11,50) 


Furiosa - A Mad Max Saga **** 13.50-15.30-18.50-22.10(€9,50) 
Garfield: una missione gustosa **xx* 14.15-16.50-19.50(€9,50) 

Gli occhi del diavolo vm 14 Fk 23.50 (€4,90) 

Haikyu!! The Dumpster Battle **x* 15.00-17.10-18.00-19.15-21.20 (€10,50) 
IF - Gli amici immaginari **** 14.30-16.00-17.15-19.40-21.25 (€9,50) 
Ilregnodelpianetadellescimmie xxx*  15-18.15(€7,50)-20.45(€9,50)-22.15(€9,40) 


L'arte della gioia - Parte 1 15.30-21.00 (€9,50) 


L'esorcismo - Ultimo atto vm 14v.o. 19.00 (€10,50) 


L'esorcismo - Ultimo atto vm 14 15.00-17.30-20.00-21.30-22.25 (€10,50) 


23.50 (€4,90) 


La profezia del male vm 14 XK 22.30 (€9,40) 


= n g E la festa continua! v.o. sort. INIT. xxx 18.30 (€6,00) 
Me Controte il Film - Operazione Spie 15.00-16.15-17.30-18.45 
- Un mondo a parte **x*x*x 15.30-21.00 (€6,00) 
Vangelo secondo Maria k*x* 21.00 - 
Gi Ta - RER Fritz Lang Via Acquarone, 64/r -010/2476147 
mema eatro 5. Pietro Piazza Frassinetti -010/3728602 Zamora ik 21.15 (€7,00) 
Confidenza **x*x*x 17.30-21.15 (€7,00) = Ta 
Garfield: una missione dioa em, N. Cinema Palmaro Via Prà, 164-010/6121762 
ar È g iaia 130/700) Cattiverie a domicilio **x*x*x 21.15(€7,00) 
Circuito Ir Via Colombo 11 -010/4559703 Nickelodeon Via Consolazione, 1 -010/589640 
Cattiverie a domicilio *kkx* 16.00-18.45-21.15 La sala professori Hi 21.15 (7,00) 
Eileenvm14 XXX% 16.30-19.00-21.00 Unmondoa parte ***x* = 18.30(€7,00) 
Circuito Ariston www.circuitocinemagenova.com Vicolo San Matteo, 14/r-010/2473549 San Siro Nervicinema Via alla Chiesa Plebana (Nervi), 15 -010/8596755 
l Dannati ***x* 17.00-19.00 Memory **x*x*x 18.00 (€7,00) 
Il Caso Goldman kk*x* 21.15 Un mondo a parte *k*k*x* 15.30-21.00 (€7,00) 
L'arte della gioia - Parte 1 17.00-20.30 The Space Cinema Porto Antico www.thespacecinema.it Via Magazzini del Cotone 


14.15-15.15-15.45-16.15-17.00-17.40 
18.15-19.00-19.45 (€9,50) 


Me Controte il Film - Operazione Spie 


The Fall Guy kk** 19.40-22.30 (€9,50) 
The penitent kx 13.15-18.00 (€9,50) 
Uomini in marcia 16.00 (€9,50) 
Vincent deve morirevm14 **** 21.40(€9,50) 


Sabato 8 Conferenza Il Barbiere di Siviglia di 


Galleria Siri, 1010/589329 Fabrizio Callai. 


Circuito City www.circuitocinemagenova.com Via XXV Aprile -010/8690073 Abigailvm 14 kkkk 23.35 (€8,90) 

Buena Vista Social Club (versione restaurata) Challengers KARA: 22:55(68,90) 

V.0. SOTTOTIT. IN ITALIANO kxx*x* 17.00-19.15-21.30 Eileen M14 Fkk k: 17:05-13.20 (€8,90) 

Cera una volta in Bhutan He BAs Furiosa - A Mad Max Saga XXX 14.35-17.50-19.50-21.30-22.35 (€8,90) 
Furiosa - A Mad Max Sagav.o. **x*x*x 19.00 (€8,90) 

Circuito Corallo www.circuitocinemagenova.com Via Innocenzo IV, 13/r -010/8687408 Garfield: una missione gustosa xxx*x 15.15 (€8,90) 

Quell'estate con Irene xxx  17.00-19.00-21.00 Haikyu!! The Dumpster Battle *%*%*%* 14.00-21.50 (€8,90)-17.20-19.40 (€8,80) 

The penitent HA 17.00-19.15-21.30 IF - Gli amici immaginari **x*x*x 14.15-16.15-18.50-20.55 (8,90) 

Circuito Filmclub Salita Santa Caterina, 48-0105532054 | _I'regnodelpianeta dellescimmie xxx 15.45-21.10 (€8,90) 

Come fratelli - Abang e AdikVM 14444 18.45 Kung Fu Panda 4 KEKR: 114.30 (€8,90) 

- L'arte della gioia - Parte 1 18.55 (€8,90) 

Rosalie KREE LAOS L'esorcismo - Ultimo atto vm 14 14.50-22.05 (€8,80) 

Circuito Odeon www.circuitocinemagenova.com Corso Buenos Aires, 83/r -010/3628298 16.50-20.35-23.20 (€8,90) 

Challengers khkk 21.30 La profezia del malevm 14 kkk 23.10 (€8,90) 

Furiosa- AMad Max Saga XXX 18302100 Me Gentgite il: Qparzione SPIE 140015 0 16301735 

IF - Gli amici immaginari kkkx* 16.30 The FallGuy KA  22.20(€8,90) 

Me Contro te il Film - Operazione Spie —16.30-18.00-19.30 The penitent kkk 16.10 (€8,90) 
Vincent deve morirevm14 AKAKX 18.05 (€8,90) 


Circuito Sivori www.circuitocinemagenova.com 


Salita S. Caterina, 12 -010/5532054 


Ilgusto delle cose IAA 


16.00-18.45-21.30 UCI Cinemas Fiumara www.ucicinemas.it 


Via Mantovani 


Marcello MiO v.o. soTTOTIT. INITALIANO - XAHA 


16.00-18.30-21.00 Abigailvm14 IAA 


22.45 (€9,50) 


Chiesa diS. Maria di Castello Martedì 4 Concer- 
to con Johann Vexo Organo. 


Vivaio Il Geranio Via Betti 100, RapalloOre 
18.30 Musica in Fiore con Paola Biondi e Debora 


Galleria Mazzini 1/140108698216 Brunialti pianoforte a 4 mani. 


Foyer, sala Dino Campana, LaClaqueDalle ore 
23.00 Electropark Festival 2024 - Inaugura- 
zione. 


Piazza R. Negri, 6010/2470793 
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